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Portogruaro. Verso le elezioni. Attacco di An  
«Le scelte di Bertoncello le pagheranno i cittadini»  

 

 PORTOGRUARO. «Attenti cittadini, Bertoncello fa propaganda sulle vostre spalle». Nuova offensiva di 

Alleanza Nazionale contro il primo cittadino, il gruppo consiliare contesta aspramente il bilancio di previsione 

2009, approvato nell’ultimo consiglio comunale. Innanzitutto An riflette sul patto di stabilità, che Bertoncello 

ha annunciato sforerà di 3 milioni di euro: «Una scelta - dice il partito - che condiziona pesantemente l’attività 

amministrativa a venire e il futuro di tutti i cittadini. Perché la giunta Bertoncello ha deciso di non rispettare il 

patto di stabilità proprio adesso? La verità è che a Bertoncello poco importa quello che avverrà dopo il 2009 

e, di fatto, buona parte delle opere pubbliche previste nel 2009 vengono solo annunciate, o meglio 

«strombazzate» sui giornali ma non potranno essere in alcun modo realizzate nell’anno in corso». Tra 

queste opere, continua An: «Il nuovo Teatro Cittadino, destinato a tornare un cantiere subito dopo 

l’inaugurazione; gli interventi sull’Oratorio Pio X per realizzare un parcheggio multipiano e riqualificare l’area, 

non c’è un progetto sufficientemente definito, non è stato discusso in consiglio comunale e si ipotizza un 

finanziamento regionale ancora incerto; l’area ex «Perfosfati», il centrosinistra annuncia per il 2009 interventi 

per 4.500.000 euro, di fatto irrealizzabili. Invece per la manutenzione ed illuminazione strade è necessario 

prevedere a bilancio maggiori risorse, le strade comunali sono ormai ridotte in uno stato disastroso e 

soprattutto vanno effettivamente realizzati gli interventi previsti nel Piano Opere Pubbliche (asfaltature, 

tombinamenti, installazione di punti luce o di guard-rail)». Altro punto discusso la Tia, che crescerà del 2.5%, 

a fronte dell’aumento della percentuale di raccolta differenziata. «Ma come? Non ci avevano raccontato che 

differenziando di più, avremmo pagato di meno? «, e le politiche sociali: «Portogruaro, una città di 25.000 

abitanti, non ha un asilo nido pubblico ed è agli ultimi posti della regione come livello dei servizi per la prima 

infanzia. Bertoncello - conclude An - dice che «il programma di mandato è stato completato»...«la città è 

cresciuta, ha cambiato volto». Non sappiamo dove trovi questa faccia tosta, ma quel che è certo è che a 5 

anni di distanza le questioni aperte sono sempre le stesse: i cittadini chiedono per Portogruaro sviluppo 

economico, sostegno alla famiglia, un futuro per i giovani, una viabilità efficiente, maggiore sicurezza ed una 

maggiore qualità della vita». (s. za.) 
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